LONGOBARDA F.C.
INFORMAZIONE AI TESSERATI

Roma, 22 dicembre 2006

Oggetto: Pubblicazione del regolamento societario ed adozione di misure coercitive nei confronti       dei tesserati indisciplinati

Dopo un’attenta valutazione dell’attuale situazione della Nostra società, il Consiglio di Amministrazione, presediuto dall’avv. Pellegrini Lorenzo, comunica ai tesserati l’adozione delle seguenti norme atte a ristabilire la disciplina all’interno dello spogliatoio:
REGOLAMENTO

Art. 1 - Tesserati
Si qualificano come tesserati della società Longobarda F.C. tutti coloro che hanno versato un corrispettivo in denaro per la quota d’iscrizione ovvero tutti coloro che hanno disputato almeno due incontri durante la stagione in corso.

Art. 2 – Titolari e sostituti
I tesserati si dividono in titolari e sostituti. Vengono considerati nel primo gruppo tutti coloro che hanno versato la quota d’iscrizione ovvero che siano stati convocati dall’allenatore per più di 6 volte per sopperire alle assenze. Gli altri giocatori vengono considerati sostituti.

Art. 3 – Diritti dei titolari

La qualifica di titolare comporta il diritto di far parte della formazione che scende in campo ad ogni incontro. Solamente il titolare può rinunciare a tale diritto comunicando all’allenatore la sua assenza nei modi e nei tempi stabiliti dall’art. 7. La qualifica di titolare permette inoltre al tesserato di godere a fine stagione della spartizione in parti uguali della “cassa resti” secondo quanto statuito dall’art. 5.
Art. 4 – Compiti dell’allenatore nel pregara
Prima di ogni incontro ufficiale l’allenatore ha il compito di redigere la lista dei giocatori da presentare al direttore di gara e di raccogliere le quote per l’affitto del campo. Le quote sono equamente divise fra i partecipanti. Eventuali riduzioni o esenzioni dal pagamento della quota sono a discrezione dell’allenatore.
Art. 5 – Trattenuta dei resti

I resti delle quote versate dai giocatori prima di ogni incontro vengono trattenuti dall’allenatore e conservati in una busta riservata custodita in luogo segreto. L’allenatore comunica per trasparenza sul sito internet della società l’ammontare della “cassa resti”. Al termine della stagione il denaro contenuto nella “cassa resti” viene suddiviso in parti uguali fra i titolari.

Art. 6 – Perdita della qualifica di titolare

Un tesserato perde la qualifica di titolare e i diritti relativi elencati all’art.3 nei seguenti casi:
a) insulti ed offese protratte nei confronti dell’allenatore o di qualunque altro tesserato;
b) atti violenti, anche solo tentati, contro l’allenatore o qualunque altro tesserato;

c) per aver raggiunto il limite massimo di 3 assenze ingiustificate, secondo quanto stabilito dall’art. 8.

Art. 7 – Comunicazione dell’impossibilità di partecipare alla gara

E’ riconosciuto al titolare il diritto di avvertire l’allenatore della propria assenza entro e non oltre il termine perentorio di 24 ore dall’inizio dell’incontro. Qualunque ritardo in tale comunicazione viene considerato come un’assenza ingiustificata anche qualora le motivazioni addotte rientrino fra quelle indicate all’art. 8.
Art. 8 – Giustificazione delle assenze

Il titolare ha il diritto di assentarsi, previa comunicazione secondo quanto stabilito dall’art. 7. Le assenze sono considerate giustificate esclusivamente quando rientrino nelle fattispecie di seguito indicate:

a) esame o tesi il giorno seguente all’incontro;

b) malattia;

c) lontananza da Roma;

d) grave lutto.
Art. 9 – Ritardi

Un ritardo di oltre 20 minuti rispetto all’orario indicato di inizio della gara equivale ad una assenza ingiustificata anche se il tesserato scende regolarmente in campo. Non sono ammesse giustificazioni né deroghe a tale principio.

Art. 10 – Capitano

Si ritiene capitano della Longobarda F.C. il vincitore delle elezioni regolarmente tenute all’inizio della stagione. I compiti del capitano sono: dialogare in tono pacato col direttore di gara; sedare gli animi dei compagni; sostenere moralmente la squadra nei momenti di difficoltà; fare le veci dell’allenatore in campo. In caso di assenza del capitano, si considera tale il secondo classificato alle elezioni stagionali.

Art. 11 – Assenza dell’allenatore

In caso di assenza dell’allenatore, ogni scelta tecnica è demandata al capitano, che avrà anche l’accortezza di trattenere e conservare il resto delle quote di affitto del campo.

APPENDICE A

Segue il decalogo del “vero Longobardo”:

Il vero Longobardo chiama il mister per sapere quando può giocare e sfogare la sua rabbia.
Il vero Longobardo vive ogni partita come una battaglia dove sono in gioco la vita dei suoi figli.

Il vero Longobardo è presente alle amichevoli, ed è anzi lui stesso a far di tutto per organizzarle.
Il vero Longobardo piange mentre comunica di non poter venire.

Il vero Longobardo tiene ai suoi colori più che a quelli dell’Italia.

Il vero Longobardo è tifoso prima della Longobarda e poi della sua squadra del cuore.

Il vero Longobardo si autoinfligge dolore in caso di pareggio. Pareggiare significa non-vincere, e non-vincere significa aver fallito.

Il vero Longobardo considera il mister come un padre ed un dio al tempo stesso, nutrendosi delle sue parole colme di saggezza e avendone un timore reverenziale.
